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SINTESI DELL’ATTIVITÀ NEL 2018 

 

 

Con il 2018 giunge a compimento un triennio di intensa attività della Fondazione Centro 

Studi sul Federalismo (CSF). Ci siamo focalizzati su tre macro-livelli: infra-nazionale, 

europeo, globale; al loro interno, l’attività di ricerca e intervento si è articolata su quattro 

aree tematiche, interdisciplinari e interdipendenti: federalismo interno; economia e 

sviluppo; sicurezza e difesa; governo della globalizzazione.  

Quello del “federalismo” è un ambito di studi consolidato in molti Paesi e aree del mondo, 

non ultimo perché alcune delle più grandi democrazie si sono date assetti federali. In Italia 

il tema è stato a lungo controverso e ha richiesto uno sforzo di inquadramento e 

chiarificazione, al quale anche il CSF ha cercato di contribuire. Nella nostra prospettiva, 

studiare il federalismo significa anzitutto occuparsi della ripartizione di risorse, 

responsabilità e poteri in presenza di contesti territoriali e assetti istituzionali multi-livello. 

Il Centro ha sviluppato un approccio policy oriented, con un posizionamento originale nel 

panorama italiano e un modello operativo diverso da quello di grandi soggetti “generalisti”. 

Si è cercato di concentrare analisi e proposte su alcune priorità dell’agenda nazionale ed 

europea e, nel contempo, di anticipare problemi e opportunità con i quali saremo chiamati 

a confrontarci nei prossimi anni. Da qui l’impegno a dialogare e cooperare in modo mirato 

con altri think tank e con il mondo accademico, avendo quali riferimenti sia i decisori 

politici sia l’opinione pubblica, anche al fine di favorire un dibattito ampio e informato. 

Non è possibile ricostruire qui, nemmeno per sommi capi, l’evoluzione del contesto 

nazionale, europeo e mondiale nel triennio 2016-2018. È peraltro evidente come il tema 

del ripensamento delle interdipendenze fra i diversi livelli di governo attraversi questi anni, 

dai tentativi di ridisegno dell’architettura istituzionale in Italia, alle proposte di riforma del 

governo economico e istituzionale dell’Unione europea, all’impatto del (mancato) governo 

dei processi di globalizzazione.  

Ribadito che l’azione del CSF non può che essere mirata, alla luce delle risorse 

disponibili, riteniamo che in più ambiti si siano messe in campo analisi e proposte che 

hanno riscosso attenzione e favore crescenti. Tutto questo grazie anche al sostegno 

costante della Compagnia di San Paolo e alla cooperazione in campo scientifico delle 

Università di Torino, di Milano e di Pavia – alle quali nella nuova consigliatura si 

affiancheranno il sostegno e le competenze del Politecnico di Torino. 

Nella pagine che seguono si dà conto, in estrema sintesi, degli indirizzi nelle aree di 

ricerca e intervento prioritarie, delle iniziative e delle collaborazioni in essere, delle 

pubblicazioni e dei cambiamenti organizzativi nel 2018. Alla fine del Rapporto sono 

disponibili gli elenchi completi delle iniziative e delle pubblicazioni realizzate dal CSF nel 

corso dell’anno. 
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Aree di Ricerca e Intervento  

In questo capitolo si forniscono alcune indicazioni sulle priorità nelle aree di ricerca e 

intervento individuate dal CSF, nelle quali si inseriscono le iniziative, collaborazioni e 

pubblicazioni illustrate nei capitoli successivi. Il tema delle “istituzioni”, riferito a tutti i livelli 

di governo, è da considerare comune e trasversale alle quattro aree: di fatto esso è al 

cuore delle ricerche e delle proposte sul “federalismo”, nell’accezione indicata 

nell’introduzione. 

Nell’ambito del Federalismo interno, archiviata la vicenda della riforma e del referendum 

costituzionali, ci si è concentrati su alcune delle principali questioni rimaste aperte nella 

definizione dell’architettura istituzionale italiana, in particolare per quel che riguarda le 

autonomie locali. Rientra in questo ambito il tema del ruolo delle Regioni, anzitutto con il 

rilievo assunto nell’agenda politica dal regionalismo “asimmetrico”, o “differenziato”, 

previsto dall’art. 116 terzo comma della Costituzione e chiesto dalle Regioni Lombardia, 

Veneto, Emilia-Romagna (mentre altre Regioni, tra le quali il Piemonte, hanno espresso 

interesse). Un tema su cui il CSF era intervenuto a suo tempo con il rapporto Italia 2016: 

proposte per un federalismo ancora possibile. Altra questione di grande peso è quella del 

“federalismo fiscale”, del quale si sono messi in luce i problemi legati a un assetto incerto 

della tassazione ai diversi livelli territoriali e ai rischi di eccessi ricentralizzatori – tanto più 

in assenza di un Senato delle Regioni. Il tema va sempre visto nella prospettiva, propria 

del CSF, di una responsabilizzazione e di un governo multi-livello, che tenga conto sia dei 

vincoli europei in essere sia di una valutazione comparata, alla luce dei problemi e delle 

proposte di riforma in altri stati federali europei. 

Per quanto riguarda l’area Economia e Sviluppo, nel 2018 si è proseguito 

nell’approfondimento di analisi e proposte su obiettivi e risorse per favorire lo sviluppo a 

livello europeo. Dopo i lavori degli anni scorsi sul “piano europeo d’investimenti”, ci si è 

concentrati sul ruolo del bilancio dell’Unione per la produzione di “beni pubblici europei” e 

sul tema delle risorse proprie, con approfondimenti su una fiscal capacity dell’Eurozona, 

sulle opportunità offerte da una carbon tax, anche quale strumento per favorire la 

transizione ecologica dell’economia europea, su una più adeguata tassazione europea dei 

gruppi digitali multinazionali (web tax). Rientra in questi ambiti l’importante progetto con 

l’Istituto Affari Internazionali sul Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2027 (si veda la 

sezione successiva). A cavallo fra dimensione interna ed esterna dell’Ue, il CSF ha 

continuato a lavorare sul tema del “piano di sviluppo con l’Africa”, anche per una gestione 

lungimirante dei flussi migratori, in particolare dopo il varo del Piano europeo di 

investimenti esterni e la costituzione di un’Area africana di libero scambio. Si è inoltre 

iniziato a impostare un progetto di ricerca su possibili strumenti economici e veicoli 

istituzionali a livello europeo a sostegno dello sviluppo industriale e dell’innovazione 

tecnologica, collegati anche ad altri temi d’interesse per il CSF, dall’energia alla difesa. 

Nel 2018 si è infine avviato un progetto interdisciplinare (economico, giuridico e 

politologico) sul “pilastro europeo dei diritti sociali”, nell’ambito del bando “Challenges for 

Europe” (si veda la sezione successiva).  
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Nell’area Sicurezza e Difesa il CSF ha cercato di promuovere un approccio 

multidimensionale, non limitato alla pur indispensabile componente militare – si pensi al 

rilievo che hanno assunto la sicurezza energetica e la prevenzione dei rischi ambientali. 

Le analisi e proposte pubblicate si inseriscono nell’ampio dibattito sul ruolo possibile e 

auspicabile dell’Unione europea alla luce dei cambiamenti introdotti dalla Brexit (il cui 

esito finale è ancora del tutto aleatorio) e delle scelte compiute dall’Amministrazione 

Trump. Si è iniziato ad approfondire le opportunità offerte dal varo prima del Fondo 

europeo per la difesa e poi, nel dicembre 2017, della “cooperazione strutturata 

permanente” (PESCO), da parte di 25 Paesi membri, con una valutazione delle sue 

implicazioni istituzionali e finanziarie, a partire dall’esperienza storica americana nella 

integrazione militare “federale”. Si è inoltre prestato attenzione al tema dei programmi 

comuni (il primo della PESCO riguarda la “mobilità europea”) per l’industria europea della 

difesa. Si è avviata una riflessione – individuando anche un gruppo di lavoro interno – sul 

possibile ruolo di Torino nella formazione militare su scala europea, tenuto conto della 

presenza del Comando per la Formazione e Scuola di Applicazione dell'Esercito e 

dell’attività svolta dalla Struttura Universitaria Interdipartimentale in Scienze Strategiche.  

Il tema del (mancato) Governo della Globalizzazione è ormai centrale nelle analisi 

sull’impatto sociale della crisi economica internazionale, anche alla luce dei ripetuti 

attacchi al multilateralismo e al ruolo delle istituzioni sovranazionali. Il CSF l’ha individuato 

da tempo quale una delle proprie priorità, negli ambiti chiave della moneta, del commercio 

e dell’ambiente. Rientra quindi in questo filone l’impegno anche  nel 2018 con la Robert 

Triffin International, sui temi della riforma del sistema monetario e finanziario 

internazionale, con particolare attenzione al ruolo pubblico e privato dell’SDR (Special 

Drawing Rights - Diritti Speciali di Prelievo). Altro tema di rilievo è quello del commercio 

internazionale, con le proposte avanzate dal CSF per difendere un sistema multilaterale 

basato su regole condivise e sul rafforzamento della World Trade Organization, con 

anche la creazione di istanze parlamentari che la affianchino. Altro tema su cui si è 

continuato a operare è quello della protezione globale dell’ambiente, in risposta ai 

cambiamenti climatici in atto, che richiede strumenti istituzionali ed economici adeguati 

(fra i quali la citata carbon tax). È stata confermata, inoltre, l’attenzione per gli sviluppi 

delle assemblee parlamentari sovranazionali, delle forme di integrazione regionale e 

dell’inter-regionalismo, collegati anche al progetto International Democracy Watch (IDW).  

 

Collaborazioni e Iniziative 

Il CSF ha sviluppato, in questi anni, contatti e collaborazioni con altri think tank in modo 

mirato, anche per favorire processi di fertilizzazione incrociata, al quale ha potuto fornire 

un contributo originale nel panorama nazionale. In alcuni casi questo si è tradotto anche 

in accordi di cooperazione con una prospettiva pluriennale. Per fornire alcuni dati 

indicativi: nel 2018 sono stati organizzati, di norma con altri enti, 26 eventi fra convegni, 

seminari e presentazioni di libri (dei quali 11 a Torino).  
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Va nella direzione sopra indicata il partenariato stabilito dal CSF con la Robert Triffin 

International (RTI), di cui la Compagnia di San Paolo è co-fondatrice, insieme con 

l’Université Catholique de Louvain-la-Neuve – presso la quale ha sede la RTI. Dal 

settembre 2016 il CSF funge da Segreteria generale e Centro di ricerca della RTI, ne ha 

realizzato e ne gestisce il sito e ha prodotto una serie di lavori di ricerca congiunti, sui temi 

della riforma monetaria internazionale e del possibile ruolo in essa dell’SDR (come 

accennato nella sezione precedente). In particolare, in collaborazione con il (e nella sede 

del) Collegio Carlo Alberto, il 18 giugno scorso si è tenuto il convegno “Flussi e centri 

finanziari: una nuova geografia mondiale?”. 

In Italia il principale partner del Centro si è confermato l’Istituto Affari Internazionali 

(IAI). Dopo il progetto di ricerca “Governing Europe”, incentrato sulla “integrazione 

differenziata”, a fine 2017 era stato avviato un altro progetto di ricerca CSF-IAI, su 

“Quadro finanziario pluriennale 2021-2027 e bilancio dell’Unione”, con il sostegno del 

Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale. Il progetto, rivolto in 

particolare ai decisori politici italiani, in vista delle negoziazioni sul futuro bilancio dell’Ue, 

ha visto la pubblicazione di sei paper, presentati il 17 aprile a Roma in un importante 

convegno, con la partecipazione dell’allora ministro dell’economia Padoan e del futuro 

ministro degli esteri Moavero Milanesi. A settembre è stato diffuso il paper finale, con le 

“raccomandazioni” per i negoziatori italiani. Il progetto dovrebbe avere un seguito nel 

2019, con un convegno organizzato a Torino dal CSF, incentrato sulle risorse proprie del 

bilancio europeo e il possibile ruolo di una carbon tax. 

Nel corso del 2018 è proseguita la collaborazione con il Centro Studi di Politica 

Internazionale (CeSPI) e l’Institut de Prospective Economique du Monde 

Méditerranéen (IPEMED), che aveva portato alla firma di una convenzione trilaterale, nel 

settembre 2017. La collaborazione si è concentrata sulla cosiddetta Verticale, riferita ai 

rapporti Africa-Mediterraneo-Europa. Il ruolo del CSF si è focalizzato sugli aspetti più 

istituzionali del progetto, che ha visto anche la pubblicazione di due paper CeSPI-CSF, 

curati da una ricercatrice individuata congiuntamente dai due enti. 

Fra le altre iniziative che nel 2018 hanno visto un ruolo attivo del CSF ricordiamo: la sesta 

conferenza della Italian Association of Environmental and Resource Economists (IAERE), 

a Torino, il 15-16 febbraio; la presentazione del Report on the European Economy dello 

European Economic Advisory Group, con il (e al) Collegio Carlo Alberto e la Fondazione 

Einaudi, l’11 maggio; il convegno “Storia, percorsi e politiche della sussidiarietà”, con il 

Dipartimento di Culture, Politica e Società dell’Università di Torino, svoltosi al Campus 

Luigi Einaudi l’8 ottobre. 

Anche nel 2018 ha registrato un notevole interesse e successo il ciclo di seminari su 

tematiche europee organizzato dal CSF con l’Università di Milano e rivolto a giornalisti (il 

ciclo è accreditato dall’Ordine) e studenti, ma aperto al pubblico. La terza edizione, 

intitolata “Unione europea: tempo di riforme”, che prevedeva dieci incontri, si è svolta 

dall’ottobre 2017 al febbraio 2018. La quarta edizione, dall’ottobre 2018 al febbraio 2019, 
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si è focalizzata sulla ormai prossima legislatura europea e ha avuto quale filo conduttore il 

tema “2019-2024: le nuove sfide dell’Unione europea”.  

Insieme con l’Università di Milano nel corso del 2018 sono inoltre stati organizzati due 

convegni, rispettivamente su “Regionalismi a geometria variabile: Italia e Spagna a 

confronto”, il 27 febbraio, e su “I diritti sociali tra ordinamento statale e ordinamento 

europeo”, il 5-6 marzo. Temi che hanno entrambi registrato un’attenzione e un interesse 

crescenti nell’agenda italiana ed europea. 

Anche nel 2018 il CSF ha confermato la propria attenzione verso iniziative formative su 

temi europei, rivolte al mondo della scuola e a quello universitario. Oltre ai già citati cicli di 

conferenze con l’Università di Milano, vi rientrano il sostegno al MSOI Torino per lo “EU 

Model Torino 2018”, tenutosi a Torino dal 26 al 29 marzo e focalizzato su “The Schengen 

Reform”, e quello al “XXXII Seminario di formazione alla cittadinanza europea”, incentrato 

su “La sfida della sicurezza nel mondo globale”, organizzato a Bardonecchia, l’11-14 

aprile 2018, con la Consulta Regionale Europea del Consiglio Regionale del Piemonte e il 

Movimento Federalista Europeo.  

La Lecture Spinelli, introdotta nel 2005 e intitolata ad Altiero Spinelli, costituisce l’evento 

di riferimento organizzato dal CSF a Torino – con la collaborazione dell’Università di 

Torino – sui temi dell’integrazione europea, come testimonia la rilevanza delle personalità 

cui è stata affidata fino ad oggi (fra gli altri, Tzvetan Todorov, Tommaso Padoa-Schioppa, 

Bronisław Geremek, Ulrich Beck, Jean-Claude Trichet, Pascal Lamy, Laura Boldrini). La 

Lecture 2018, è stata tenuta dal Generale Claudio Graziano, Capo di Stato Maggiore della 

Difesa e Presidente designato del Comitato Militare dell’Unione europea (carica da lui 

assunta nel novembre scorso), sul tema “Le politiche di sicurezza e difesa dell’Ue: 

evoluzione e sfide future”. L’evento ha avuto notevole risonanza e si inserisce nel quadro 

della valorizzazione del ruolo di Torino nella formazione militare europea. 

Nel novembre 2018 il CSF ha dato vita, con alcuni dei principali think tank italiani sui temi 

europei (IAI, ISPI, CeSPI, ECFR Italia, Villa Vigoni e Formiche), al progetto “Europea. 

Parlano i fatti” (europeainfo.eu). L’obiettivo dell’iniziativa, che ha avuto ampia risonanza 

(con anche un servizio su di essa da parte de La7), è quello di fornire una informazione 

corretta e indipendente sui rapporti tra l’Italia e l’Unione europea, in particolare per 

accompagnare il dibattito pubblico nazionale sia verso le elezioni europee di maggio 2019 

sia dopo l’appuntamento elettorale. 

Il CSF ha inoltre partecipato al bando “Challenges for Europe”, promosso da Compagnia 

di San Paolo, Volkswagen Stiftung e Carlsberg Foundation, con una proposta di ricerca 

(triennale) su “The European Dimension of Social Rights”. Il gruppo di ricerca ha quale 

capofila l’Università di Milano e include, oltre al CSF, la Dublin City University, l’Università 

di Copenhagen, l’Università Carolina di Praga, con la partecipazione del Max Planck 

Institute di Heidelberg, del DCU Brexit Institute di Dublino e del Centre for Legal Studies in 

Welfare and Market (WELMA) di Copenhagen. Il responso sulle proposte, con l’eventuale 

ammissione a presentare il progetto di ricerca completo, è atteso entro l’aprile 2019. 
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Organizzazione e Sede 

Nel corso del 2018 il CSF ha operato una importante revisione statutaria, con una 

pluralità di obiettivi: allargare la platea degli Enti Fondatori del CSF, con l’ingresso del 

Politecnico di Torino quale Co-fondatore; evidenziare alcuni temi programmatici su cui il 

CSF ha già iniziato a operare in questi anni (assetti istituzionali e dimensione economica 

dell’innovazione tecnologica, della difesa europea, della cooperazione e dell’aiuto allo 

sviluppo internazionali); precisare meglio gli impegni e i ruoli degli enti Fondatori, a 

seconda della loro natura giuridica e degli indirizzi strategici di detti enti; riconoscere un 

ruolo prioritario agli Atenei nel costituendo Comitato Scientifico, con attenzione anche allo 

sviluppo di rapporti con Università estere. Il nuovo statuto è stato adottato dall’Assemblea 

dei Partecipanti del 31 gennaio 2019 ed entrerà a regime con il rinnovo degli organi del 

CSF. 

Nel triennio 2016-2018 il CSF ha puntato a un rafforzamento delle proprie competenze di 

ricerca in house e delle capacità di presidio interno delle attività. Nel 2018 sono stati 

confermati – sulla base di una valutazione positiva del loro operato da parte del Consiglio 

Direttivo – i ricercatori che operano stabilmente con il Centro: Andrea Cofelice, in ambito 

politologico e sui temi di democrazia sovranazionale; Olimpia Fontana, in ambito 

economico; Filippo Giordano (assegnista di ricerca con l’Università di Genova), sui temi 

della difesa e sui processi culturali legati all’integrazione europea.  

La struttura operativa del Centro è incentrata su: Patrizia Flor, responsabile 

dell’Amministrazione e della Segreteria organizzativa; Valentina Bassano, che segue 

l’attività di comunicazione e la redazione di The Federalist Debate; Elisabetta Tarasco, 

responsabile della biblioteca e delle pubblicazioni – dall’ottobre 2016 distaccata a tempo 

parziale presso la Sezione Europea Gianni Merlini della Biblioteca Bobbio (si veda la 

sezione successiva). La struttura anche nel corso del 2018 ha destinato parte della 

propria attività alla collaborazione con la Robert Triffin International, in particolare per il 

supporto alla ricerca e la gestione delle pubblicazioni e del sito web della RTI. 

A partire dal 2013 il CSF organizza a Torino, in settembre, un seminario interno aperto 

ai propri consiglieri, ricercatori e collaboratori per approfondire quanto realizzato nell’anno 

trascorso e per valutare nuovi programmi e iniziative. Si tratta dell’appuntamento che dà il 

via alla redazione, in forma partecipata, delle Linee programmatiche del Centro per l’anno 

entrante – poi rese pubbliche nel sito web del CSF. Il seminario tenuto il 15 settembre 

2018, a Villa Abegg, ha visto la partecipazione di 25 persone.  

Dal novembre 2017 il CSF si è trasferito nella nuova sede del Collegio Carlo Alberto, in 

Piazza Arbarello a Torino, nel complesso della ex-Facoltà di Economia, acquistato e 

ristrutturato dalla Compagnia di San Paolo. Il rapporto con il Collegio è regolato da un 

contratto di concessione in uso e include la Robert Triffin International – per la quale, 

come detto, il CSF funge da Segreteria generale e Centro di ricerca. Segnaliamo inoltre 

che l’antenna torinese dell’Istituto Affari Internazionali è ospitata negli uffici del CSF, per 
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favorire contatti e sinergie. Il 2018 ha confermato – come visto nelle sezioni precedenti – 

le aspettative sulle opportunità offerte dalla nuova collocazione per iniziative congiunte 

con il Collegio Carlo Alberto, in grado anche di assicurare una più adeguata visibilità alle 

proposte del Centro.  

A maggio 2018, altra tappa di grande rilievo per il CSF è stata l’apertura di un ufficio a 

Bruxelles, d’intesa con la Compagnia di San Paolo. La rappresentanza nella capitale 

europea, affidata ad Antonia Battaglia, rende possibili sia contatti diretti con le istituzioni 

dell’Ue e con altri centri di ricerca europeisti sia una diffusione più mirata degli studi e 

delle proposte del CSF. 

Va sempre sottolineato che il Centro ha sempre potuto contare sull’apporto gratuito dei 

propri consiglieri, il che ha consentito di mobilitare competenze ed energie intellettuali e 

operative di alto livello. Come indicato in precedenza in riferimento alla revisione 

statutaria, nella nuova consigliatura, che inizierà da fine marzo 2019, il CSF intende 

dotarsi di un Comitato Scientifico, che valorizzi gli apporti sia degli Atenei (co-)fondatori 

sia di Università estere di rilievo. 

 

Sezione Europea Gianni Merlini 

Nell’ottobre 2013, CSF, Istituto Universitario di Studi Europei (IUSE), Compagnia di San 

Paolo e Università di Torino avevano dato vita alla “Biblioteca Europea Gianni Merlini”, 

attraverso la fusione dei patrimoni bibliotecari del CSF (circa 14.000 volumi e 500 faldoni 

di riviste storiche e correnti) e dello IUSE (cui fa capo anche il Centro di Documentazione 

Europea), e ospitata al Campus Luigi Einaudi (CLE) dell’Università di Torino. Con una 

seconda convenzione promossa dagli stessi enti, in vigore dal 1° ottobre 2016, la 

Biblioteca è diventata la “Sezione Europea Gianni Merlini” della “Biblioteca Norberto 

Bobbio”. La nuova convenzione ha durata triennale e scadrà a fine settembre 2019. 

Gli obiettivi della seconda convenzione comprendono: il riversamento dei dati catalografici 

della Biblioteca Merlini nel catalogo dell’Università di Torino, effettuato a fine 2017; 

l’armonizzazione dei dati catalografici, iniziata a metà 2018 e in via di prosecuzione; 

l’integrazione dei servizi della Biblioteca Merlini nella Biblioteca Bobbio; la 

razionalizzazione della gestione delle collezioni e gli acquisti sui temi relativi 

all’integrazione europea; l’armonizzazione dei servizi al pubblico della Merlini con le 

diverse sezioni della Biblioteca Bobbio; l’ampliamento del patrimonio bibliografico della 

Sezione (dal 2014 a oggi sono stata acquisiti 916 volumi); la creazione di nuove sinergie 

tra l’Università di Torino, CSF e IUSE sulle tematiche relative all’Unione europea.  

Gli obiettivi della convenzione in corso possono essere considerati raggiunti e 

l’integrazione della Sezione Europea Gianni Merlini nella Biblioteca Bobbio data per 

acquisita. Il costante impegno del personale – coadiuvato da tirocinanti dell’Università di 

Torino e, da marzo 2018, da personale della cooperativa ReUnito –, ha consentito la 
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gestione della Sala di studio e consultazione della Sezione Europea e il servizio di 

informazione e comunicazione agli utenti della Biblioteca Bobbio, sulle tematiche europee 

e sui servizi offerti dalla Sezione stessa.  

Il Consiglio della Sezione Merlini, nel quale il CSF indica due rappresentanti (attualmente 

Flavio Brugnoli e Sara Minucci), ha seguito le suddette fasi del processo di integrazione 

organizzativa, gestionale e catalografica della Sezione Europea nella Biblioteca Bobbio. Il 

CSF ha inoltre potuto contare (come indicato nella sezione precedente) sul distacco a 

tempo parziale presso la Sezione Europea della propria responsabile biblioteca e 

pubblicazioni – con il mantenimento dei relativi oneri a carico del Centro. 

Il CSF si è impegnato affinché la Sezione Europea Gianni Merlini mantenga e sviluppi 

un’attività di promozione culturale europeistica, con il sostegno del Consiglio della 

Sezione. Dall’ottobre 2017 sono stati varati “I giovedì della Merlini”, ciclo di presentazioni 

di libri, ospitati nei locali della Sezione Europea. Nel 2018 si è proseguito con la 

presentazione, il 22 febbraio, del volume di Giacomo Delledonne (collaboratore del CSF), 

L’omogeneità costituzionale negli ordinamenti composti, e il con quello di Vito Rubino I 

limiti alla tutela del "MADE IN" fra integrazione europea e ordinamenti nazionali. Il nuovo 

ciclo, 2018-2019, pensato anche in vista delle elezioni europee, si è aperto il 29 novembre 

con la presentazione del volume di Marco Brunazzo La differenziazione integrata, seguita, 

il 13 dicembre, da quella del volume di Stefano Saluzzo Accordi internazionali degli Stati 

membri dell’Unione europea e Stati terzi. Sono previsti altri tre appuntamenti nella prima 

metà del 2019. 

 

Pubblicazioni e Comunicazione 

Nel corso del 2018 il CSF ha consolidato l’impostazione definita negli anni scorsi per gli 

strumenti e i canali di comunicazione e diffusione delle proprie ricerche e iniziative. 

Attualmente il Centro pubblica: Commenti, Policy Paper, Research Paper; libri nella 

propria collana “Federalism” con Peter Lang e con altri editori, nel caso di opere collegate 

all’attività del Centro; le riviste The Federalist Debate e Perspectives on Federalism, con 

la prima che si è dotata anche di una periodica International Democracy Newsletter. La 

maggior parte di essi sono accessibili dal sito-portale del CSF (www.csfederalismo.it), 

che ospita anche il sito della Robert Triffin International (www.triffininternational.eu), 

progettato e gestito, come detto, dal CSF. 

I Commenti rappresentano uno strumento consolidato per interventi rivolti all’opinione 

pubblica su temi di attualità, spesso in modo complementare ai Policy Paper; alcuni di 

essi, incentrati su questioni di rilievo per l’agenda europea e internazionale, sono 

disponibili anche in inglese. Nel corso del 2018 ne sono stati pubblicati 16 (erano stati 26 

nel 2017); sono stati complessivamente 142 dal loro lancio nel marzo 2012 sino a fine 

febbraio 2019. I Policy Paper sono il canale principale per la diffusione di proposte policy-

oriented del CSF nel dibattito nazionale ed europeo, che si affiancano ai lavori più 
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analitici, editi come Research Paper. Nel 2018 sono stati pubblicati otto Policy Paper 

(come nel 2017), sei Research Paper (quattro nel 2018), cui si aggiungono sette paper 

con lo IAI (per il già citato progetto “Il Quadro Finanziario Pluriennale Ue 2021-27”), due 

paper con la Robert Triffin International e due paper con il CeSPI. Sono usciti tre numeri 

della rivista quadrimestrale The Federalist Debate, realizzata in collaborazione col CESI 

di Torino, e diffusi on line due numeri della International Democracy Newsletter, varata 

a maggio. Sono inoltre stati pubblicati on line 37 paper, poi raccolti in tre numeri 

monografici di Perspectives on Federalism.  

Nel 2018 si è proceduto all’annunciata sospensione del Bibliographical Bulletin on 

Federalism, sia per contenere gli oneri complessivi sia alla luce dei nuovi canali 

d’informazione bibliografica ormai disponibili. Nel corso del 2019 si compiranno i passi 

necessari per preservare l’imponente “banca dati” costruita nel corso degli anni (basata 

sulla consultazione sistematica di circa 700 riviste). A fine 2018 è terminata la 

collaborazione con De Gruyter Open – specializzata nelle pubblicazioni scientifiche open 

access –, iniziata a fine 2015, a sostegno della diffusione internazionale di The Federalist 

Debate e di Perspectives on Federalism. The Federalist Debate può ormai contare sul 

traino della nuova International Democracy Newsletter, mentre le risorse liberate saranno 

destinate alla valorizzazione di Perspectives on Federalism, in particolare a beneficio 

dell’attività di giovani ricercatori.  

È proseguita l’attività di aggiornamento del Dizionario dell’Integrazione Europea, 

disponibile on line (www.dizie.eu) e realizzato dal CSF con la LUISS Guido Carli di Roma 

e l’Università degli Studi Suor Orsola Benincasa (su una piattaforma attivata nel sito della 

Casa Editrice Rubbettino). Nel 2018 è stato realizzato anche un e-book che raccoglie 

l’insieme delle schede redatte, che potranno essere periodicamente aggiornate. 

Per quanto riguarda i libri, nel corso del 2018 è stato pubblicato, con il concorso del CSF, 

il volume di Domenico Moro Verso la difesa europea - L’Europa e il nuovo ordine 

mondiale (il Mulino). Nella collana Federalism, che il CSF cura con l’editore Peter Lang, è 

uscito il volume di Alberto Majocchi European budget and sustainable growth. The role of 

a carbon tax. Nella stessa collana è uscito (a gennaio 2019), in collaborazione con la 

Robert Triffin International, il libro di Elena Flor SDR: from Bretton Woods to a World 

Currency; un ampio estratto del libro è stato pubblicato, in italiano, nella rivista Banca 

Impresa e Società (2/2018), de il Mulino, con il titolo “I Diritti Speciali di Prelievo (Special 

Drawing Rights): da Bretton Woods alla moneta mondiale”. Segnaliamo inoltre il volume 

curato da Stefano Dell’Acqua e Filippo Maria Giordano (collaboratore del CSF) Mario 

Alberto Rollier: l’Italia e l’Europa di un “pessimista attivo”. “Stati Uniti d’Europa” e altri 

scritti sparsi (1930-1976), edito da il Mulino con il concorso del CSF. Tutte le opere hanno 

avuto ampia diffusione e saranno oggetto di presentazioni nel corso del 2019. Da 

segnalare, infine, anche l’uscita del libro di Andrea Cofelice, ricercatore del CSF, 

Parliamentary Institutions in Regional and International Governance - Functions and 

Powers, pubblicato da Routledge e già presentato in più seminari in Europa. 
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RIEPILOGO DELL’ATTIVITÀ NEL 2018 

 

 

CONVEGNI, SEMINARI ED EVENTI 

 

Sixth IAERE Annual Conference (Italian 

Association of Environmental and Resource 

Economists) 

Torino, 15-16 febbraio 

 

Seminario “Regionalismi a geometria 

variabile: Italia e Spagna a confronto”  

(con Università di Milano) 

Milano, 27 febbraio  

 

Convegno“I diritti sociali tra ordinamento 

statale e ordinamento europeo” 

(con Università di Milano) 

Milano, 5-6 marzo 

 

Seminario internazionale “Federalism: 

National, European and Global 

Perspectives” 

(con UEF e YEF) 

Milano, 9-11 marzo 

 

EU Model Torino 2018 - “The Schengen 

Reform”  

(a cura del MSOI Torino) 

Torino, 26-29 marzo 

 

XXXII Seminario di formazione alla 

cittadinanza europea “La sfida della 

sicurezza nel mondo globale”  

(con Movimento Federalista Europeo e 

Consulta Regionale Europea) 

Bardonecchia, 11-14 aprile 

 

 

 

 

Convegno di presentazione del progetto 

“Quali priorità per l’Europa del futuro. Il 

Quadro finanziario pluriennale dell’Unione 

europea 2021-2027”  

(con IAI)  

Roma, 17 aprile 

 

Seminario di presentazione del rapporto 

sull’Europa dello European Economic 

Advisory Group 

(con Collegio Carlo Alberto e Fondazione 

Einaudi) 

Torino, 11 maggio 

 

Convegno “Flussi e centri finanziari: una 

nuova geografia mondiale?”  

(con Robert Triffin International e Collegio 

Carlo Alberto) 

Torino, 18 giugno 

 

Convegno “Storia, percorsi e politiche della 

sussidiarietà” 

(con Università di Torino - Dipartimento di 

Culture, Politica e Società) 

Torino, 8 ottobre 

 

Lancio della piattaforma “Europea. Parlano i 

fatti”  

(con IAI, CeSPI, ISPI, ECFR, Villa Vigoni, 

Formiche) 

Roma, 10 dicembre 
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CSF-Università di Milano: 

Ciclo di seminari “Unione europea: 

tempo di riforme” (2017-2018) 

 

“Rafforzare la dimensione sociale in 

Europa” 

Milano, 8 gennaio 

 

“Democrazia e rappresentanza in Europa: il 

ruolo dei partiti politici” 

Milano, 15 gennaio 

 

“L’UE e il governo della globalizzazione” 

Milano, 22 gennaio 

 

“Verso quale difesa europea” 

Milano, 29 gennaio 

 

Seminario conclusivo “Il futuro del processo 

di integrazione europea” 

Milano, 5 febbraio 

 

 

CSF-Università di Milano: 

Ciclo di seminari “2019-2024: le nuove 

sfide dell’Unione europea” (2018-2019) 

 

Seminario introduttivo “L’Italia nell’Unione 

europea” 

Milano, 12 ottobre 

 

“Verso quale forma di governo dell’Unione?” 

Milano, 26 ottobre 

 

“Il governo dell’Eurozona - Fiscal Compact 

ed ESM” 

Milano, 9 novembre 

 

“Le conseguenze della Brexit” 

Milano, 23 novembre 

 

“L’immigrazione in Europa: politiche di 

lungo periodo” 

Milano, 14 dicembre 

Triffin Lecture 

(Robert Triffin International) 

 

Jean Lemierre: “Quel rôle pour les Droits de 

Tirage Spéciaux (DTS) ?” 

Parigi, 28 maggio 

 

 

Lecture Altiero Spinelli 

 

Gen. Claudio Graziano: “Le politiche di 

sicurezza e difesa dell'UE: evoluzione e 

sfide future” 

Torino, 27 giugno 

 

 

Sezione Europea Gianni Merlini  

della Biblioteca Norberto Bobbio 

 

“I giovedì della Merlini”:  

 

- Presentazione del volume di Giacomo 

Delledonne L’omogeneità costituzionale 

negli ordinamenti composti 

Torino, 22 febbraio 

 

- Presentazione del volume di Vito Rubino I 

limiti alla tutela del "MADE IN" fra 

integrazione europea e ordinamenti 

nazionali 

Torino, 19 aprile 

 

- Presentazione del volume di Marco 

Brunazzo La differenziazione integrata 

Torino, 29 novembre 

 

- Presentazione del volume di Stefano 

Saluzzo Accordi internazionali degli Stati 

membri dell’Unione europea e Stati terzi 

Torino, 13 dicembre 
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PUBBLICAZIONI 

 

 

Libri 

 

Stefano Dell’Acqua, Filippo Maria Giordano 

(a cura di) 

Mario Alberto Rollier: l’Italia e l’Europa di 

un “pessimista attivo”. “Stati Uniti d’Europa” 

e altri scritti sparsi (1930-1976) 

il Mulino  

(pubblicato con il concorso del CSF) 

 

Alberto Majocchi  

European budget and sustainable growth. 

The role of a carbon tax  

Peter Lang  

(collana Federalism)  

 

Domenico Moro  

Verso la difesa europea - L’Europa e il 

nuovo ordine mondiale  

il Mulino  

(pubblicato con il concorso del CSF) 

 

Elena Flor 

SDR: from Bretton Woods to a World 

Currency 

Peter Lang  

(collana Federalism, in collaborazione con 

la RTI – pubblicato nel gennaio 2019)  

Un estratto del libro è stato pubblicato, in 

italiano, nella rivista Banca Impresa e 

Società, Fascicolo 2, agosto 2018, il 

Mulino, con il titolo “I Diritti Speciali di 

Prelievo (Special Drawing Rights): da 

Bretton Woods alla moneta mondiale”. 

 

 

Research Paper 

 

Jean-Paul Keppenne 

Fiscal Rules 

November 2018 

 

 

Roderic O’Gorman 

Adjustment Programmes, the European 

Central Bank and Conditionality 

November 2018 

 

Phoebus L. Athanassiou 

The Institutional Architecture and Tasks of 

the European Central Bank since the Crisis 

- An Overview 

November 2018 

 

Tomi Tuominen 

Mechanisms of Financial Stabilisation 

November 2018 

 

Alberto Majocchi 

Carbon Pricing and Border Tax Adjustment: 

the Compatibility with WTO Rules 

February 2018 

 

Federico Fabbrini  

Do Nato Obligations Trump European 

Budgetary Constraints? 

February 2018 

 

 

Policy Paper 

 

Andrea Cofelice 

Area africana di libero scambio: 

opportunità e sfide 

Luglio 2018 – n. 37 

 

Lucio Levi 

La guerra dei dazi e il ruolo della WTO 

Luglio 2018 – n. 36 

 

Olimpia Fontana 

Il dibattito sulla capacità fiscale 

dell’eurozona 

Luglio 2018 – n. 35 
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Antonia Battaglia 

Migration and the Principle of Loyalty in the 

European Union  

June 2018 – no. 34 

 

Antonia Battaglia  

Paving the road ahead in the Western 

Balkans: the case of Kosovo  

June 2018 – no. 33  

 

Domenico Moro  

A Single European Defence Fund  

May 2018 – no. 32 

 

Domenico Moro 

Un fondo unico per la difesa europea 

Marzo 2018 – n. 31 

 

Alfonso Iozzo 

Un nuovo contesto istituzionale per il 

Quadro Finanziario Pluriennale 2021-2025 

Febbraio 2018 – n. 30 

 

 

Commenti 

 

“Regionalismo asimmetrico” Atto secondo, 

o “Nuovo regionalismo” Atto primo? 

Stefano Piperno 

n. 138 – 20 dicembre 2018 

 

L’agenda del Consiglio Europeo, tra 

incertezze e opportunità 

Antonia Battaglia 

n. 137 – 12 dicembre 2018 

 

Carbon tax: un’imposta da Premio Nobel 

Alberto Majocchi 

n. 136 – 25 ottobre 2018 

 

Verso un difficile Consiglio Europeo 

Antonia Battaglia 

n. 135 – 17 ottobre 2018 

Riforma dell'Onu "a trattati invariati": il caso 

del "sistema di sviluppo" 

Andrea Cofelice 

n. 134 – 9 ottobre 2018 

 

“Stato dell’Unione 2018”: è l’ora della 

sovranità europea 

Flavio Brugnoli 

n. 133 – 13 settembre 2018 

 

Le nuove relazioni tra l'Unione europea e il 

Giappone 

Antonia Battaglia 

n. 132 – 11 settembre 2018 

 

Risorse europee o contributi nazionali: una 

sfida per l'Europa 

Alberto Majocchi 

n. 131 – 29 agosto 2018 

 

L’Unione Europea e la sfida americana 

Antonia Battaglia 

n.130 – 27 luglio 2018 

 

Contratto di governo e autonomie: 

questioni aperte 

Stefano Piperno 

n.129 – 5 luglio 2018 

 

La bussola europea nel disordine mondiale  

Flavio Brugnoli  

n.128 – 11 giugno 2018 

 

Quali priorità per il bilancio dell'Ue 

Alfonso Iozzo e Ferdinando Nelli Feroci 

n.127 – 17 aprile 2018 

 

Riforma delle Nazioni Unite: a che punto 

siamo? 

Andrea Cofelice 

n.126 – 21 febbraio 2018 
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Investire nelle infrastrutture sociali dell'UE: 

passare dai principi all'azione 

Olimpia Fontana 

n.125 – 5 febbraio 2018 

 

Verso una nuova architettura della zona 

euro 

Alberto Majocchi 

n.124 – 2 febbraio 2018 

 

Prendere sul serio il regionalismo 

asimmetrico? 

Stefano Piperno 

n.123 – 23 Gennaio 2018 

 

 

Paper CSF-IAI: Progetto QFP 2021-2027 

 

Simone Romano, Lorenzo Vai, Nicoletta 

Pirozzi 

Le finalità del bilancio Ue e le prospettive 

di riforma: proposte per l'Italia 

Luglio/Settembre 2018 

 

Massimo Bordignon 

Verso un nuovo bilancio europeo? 

Aprile 2018 

 

Alberto Majocchi 

Nuove risorse per il bilancio dell’Unione 

Aprile 2018 

 

Cesare Pinelli 

I temi della condizionalità del negoziato sul 

Quadro finanziario pluriennale 2021-2027 

Aprile 2018 

 

Fabrizio Barca 

Politica di coesione: tre mosse 

Aprile 2018 

 

 

 

Fabrizio De Filippis 

Il futuro della Politica agricola comune 

comune nel prossimo Quadro finanziario 

pluriennale 

Aprile 2018 

 

Olimpia Fontana e Bernardo Venturi 

I beni pubblici europei nel bilancio 

dell'Unione  

Aprile 2018 

 

 

Paper RTI-CSF 

 

Miriam L. Campanella 

The Changing Geography of Finance. 

Shifting Financial Flows and New Hubs: 

Shanghai and Paris? 

March 2018 

 

 Marco Buti  

The New Global Economic Governance: 

Can Europe Help Win the Peace? 

July 2017 (Testo della Triffin Lecture 2017 

- pubblicato a luglio 2018) 

 

 

Paper CeSPI-CSF 

 

Silvia Napolitano 

Review of the main European development 

cooperation strategies to encourage 

investments in Africa and in the 

Neighborhood countries: a focus on 

blending facilities 

June 2018 

 

Silvia Napolitano 

Public-private partnerships for the 

European External Investment Plan in 

Africa: insights from the experience of the 

French cooperation in the West African 

energy sector 

June 2018 
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Perspectives on Federalism 

 

Saggi raccolti e pubblicati in Perspectives 

on Federalism, Vol. 10, issue 3, 2018 

 

Special Issue. “Joint scrutiny of EU polices: 

the contribution of interparliamentary 

cooperation” – edited by Elena Griglio and 

Stelios Stavridis 

 

(Editorial) 

Inter-parliamentary cooperation as a 

means for reinforcing joint scrutiny in the 

EU: upgrading existing mechanisms and 

creating new ones 

Elena Griglio and Stelios Stavridis 

Published on 2018 Sep 26 

 

Essays – First Part 

 

A comparison of existing forums for 

interparliamentary cooperation in the EU 

and some lessons for the future 

Diane Fromage 

Published on 2018 Sep 26  

 

Inter-parliamentary cooperation and its 

administrators 

Fotios Fitsilis 

Published on 2018 Sep 26 

 

Inter-parliamentary Cooperation in the EU 

and outside the Union: Distinctive Features 

and Limits of the European Experience 

Elena Griglio and Nicola Lupo 

Published on 2018 Oct 23 

 

Essays – Second Part 

 

A ‘second youth’ for the EU 

Speakers’Conference? A critical appraisal 

of its ‘quasi-constitutional’ Role 

Cristina Fasone 

Published on 2018 Oct 23 

The Contribution of COSAC to Joint 

Parliamentary Scrutiny in the EU: A 

Practitioner’s View 

Bruno Pinheiro 

Published on 2018 Oct 24 

 

Transnational Parliamentarism and the 

Dynamics of the IPC CFSP/CSDP: 

Policymaking, Accountability and 

Cooperation 

Kolja Raube and Daan Fonck 

Published on 2018 Oct 24 

 

From procedural disagreements to joint 

scrutiny? The Interparliamentary 

Conference on Stability, Economic 

Coordination and Governance 

Valentin Kreilinger 

Published on 2018 Oct 24 

 

A New Form of Democratic Oversight in 

the EU: The Joint Parliamentary Scrutiny 

Group for Europol 

Ian Cooper 

Published on 2018 Oct 24 

 

Developments 

 

Federalism and constitution: States’ 

participation in constitutional reform as a 

guarantee of the federalisation process. (A 

study of Spain’s unique model) 

María Reyes Pérez Alberdi 

Published on 2018 Sep 26 

 

Bi-Ethnic Federalism and the Question of 

Sovereignty: Understanding the 

Competitive Security Postures in Cyprus 

Pavlos I. Koktsidis 

Published on 2018 Sep 26 
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Article 7 TEU: From a Dormant Provision to 

an Active Enforcement Tool? 

Martina Coli 

Published on 2018 Nov 03 

 

Environmental subsidiarity in the EU: or 

halfway to green federalism? 

Tiago de Melo Cartaxo 

Published on 2018 Nov 05 

 

 

Saggi raccolti e pubblicati in Perspectives 

on Federalism, Vol. 10, issue 2, 2018 

 

Special Issue. “Representing Regions, 

Challenging Bicameralism” – edited by 

Anna Gamper 

 

(Editorial) 

Representing Regions, Challenging 

Bicameralism: An Introduction 

Anna Gamper 

Published on 2018 Jun 14 

 

Essays 

 

Regions and their Chambers: Options 

for Power-Sharing 

 

Unicameralism, Bicameralism, 

Multicameralism: Evolution and Trends in 

Europe 

Paolo Passaglia 

Published on 2018 Jun 07 

 

Shared Rule vs Self-Rule? Bicameralism, 

Power-Sharing and the ‘Joint Decision 

Trap’ 

Arthur Benz 

Published on 2018 Jun 07 

 

 

Methods and Structures of Territorial 

Representation 

 

Beyond Second Chambers: Alternative 

Representation of Territorial Interests and 

Their Reasons 

Francesco Palermo 

Published on 2018 Jun 07 

 

Perfect and Imperfect Bicameralism: A 

Misleading Distinction? 

Giacomo Delledonne 

Published on 2018 Jun 03 

 

History of a (Limited) Success: Five Points 

on the Representativeness of the 

Committee of the Regions 

Giuseppe Martinico 

Published on 2018 Jun 07 

 

The Functional Design of Federal 

Second Chambers 

 

Legislative Functions of Second Chambers 

in Federal Systems 

Anna Gamper 

Published on 2018 Jun 07 

 

Extra-legislative Functions of Second 

Chambers in Federal Systems 

Esther Happacher 

Published on 2018 Jul 27 

 

Case Studies, Part I: Symmetry, 

Bicameralism and Mature Federal 

Systems 

 

The Swiss Ständerat: a Model of Perfect 

Bicameralism 

Eva Maria Belser 

Published on 2018 Jul 27 
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The Austrian Bundesrat – Imperfect and 

Unreformed 

Peter Bußjäger 

Published on 2018 Jul 27 

 

The German Bundesrat and Executive 

Federalism 

Matthias Niedobitek 

Published on 2018 Jul 27 

 

Case Studies, Part II: Symmetry, 

Bicameralism and Constitutional 

Engineering 

 

Bicameralism in Belgium: the 

dismantlement of the Senate for the sake 

of multinational confederalism 

Patricia Popelier 

Published on 2018 Jul 27 

 

The Secession Issue and Territorial 

Autonomy in Spain: Bicameralism 

Revisited 

Alberto López-Basaguren 

Published on 2018 Jul 27 

 

Attempts to change the British House of 

Lords into a second chamber of the nations 

and regions: explaining a history of failed 

reforms 

Meg Russel 

Published on 2018 Jul 27 

 

Developments 

 

The Lesson from the Modern American 

Federalism: A Challenge to Effective Public 

Policy Performance 

Geiguen Shin 

Published on 2018 Jul 19 

 

 

Saggi raccolti e pubblicati in Perspectives 

on Federalism, Vol. 10, issue 1, 2018 

 

Special Symposium “The Federal 

Experience of the European Union” – 

edited by Francisco Pereira Coutinho and 

Martinho Lucas Pires 

 

(Editorial)  

The past, present and future of the EU’s 

federal experience 

Francisco Pereira Coutinho and Martinho 

Lucas Pires 

Published on 22 March 2018 

 

Essays  

 

Differentiated integration contingent on 

objective ability: a federalist critique 

Samo Bardutzky 

Published on 26 Mar 2018 

 

Eurosceptic Federalism: Paradoxes and 

Relevance of a long-running Critique of 

European Integration 

Tommaso Visone  

Published on 26 Mar 2018 

 

A Federal Turn? The European Union’s 

Responses to Constitutional Crises in the 

Member States 

Matteo Bonelli 

Published on 26 Mar 2018 

 

The implementation of EU law by national 

administrations: Executive federalism and 

the principle of sincere cooperation 

Rui Lanceiro 

Published on 26 Mar 2018 
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The role of the Capital Markets Union: 

towards regulatory harmonisation and 

supervisory convergence 

Sérgio Coimbra Henriques 

Published on 27 Mar 2018 

 

From the Unitary Patent Package to a 

Federal EU Patent Law 

Juliana Almeida and Guilherme Oliveira e 

Costa 

Published on 27 Mar 2018 

 

Reconstructing Social Dialogue 

Mariana Pinto Ramos 

Published on 27 Mar 2018 

 

The voting systems in the Council of the 

EU and the Bundesrat – What do they tell 

us about European Federalism? 

Jacek Czaputowicz and Marcin Kleinowski  

Published on 10 Apr 2018 

 

Socialisation and legitimacy intermediation 

in the Council of the European Union 

Kamil Ławniczak 

Published on 11 Apr 2018 

 

Research Essays 

 

The Second-Generation Theory of Fiscal 

Federalism: A Critical Evaluation 

John Boye Ejobowah 

Published on 11 Apr 2018 

 

The referenda for more autonomy in 

Veneto and Lombardia: constitutional and 

comparative perspectives 

Erika Arban 

Published on 11 Apr 2018 

 

 

International Democracy Newsletter 

 

ID Newsletter, No. 2 

22 November 2018 

ID Newsletter, No. 1 

13 May 2018 
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Governing Globalization. The Challenge of 

Protectionism to Multilateralism 

Lucio Levi 

 

COMMENTS 

 

Protection, Prosperity, Progress: A 

Stronger Euro for a Stronger Europe 

Jean-Claude Juncker 

 

A New Future for the World Federalist 

Movement? 

Fernando Iglesias 

 

Maduro Denounced to the ICC 

 

Mobilizing for a Strengthened United 

Nations 

Fergus Watt 

 

A Carbon Tax to Give New Meaning and 

Renewed Future to Europe 

Roberto Della Seta 

 

The Shift to East: China, US Dollar, and 

the New Multipolar World 

Miriam L. Campanella 

 

The Israel-Palestine Conflict: A Global and 

Federalist Perspective 

Oded Gilad 

 

A Conference on Security and Cooperation 

in the Middle East 

Rene Wadlow 
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Nafta at 25: the End or Just the Beginning? 

Jordan Bankhead 

 

African Continental Free Trade Area: 

Opportunities and Challenges 

Andrea Cofelice 

 

A Compelling Obligation: Creating the 

Vertical Alliance Africa-Mediterranean-

Europe 

Jean-Louis Guigou and Pierre Beckouche 

 

The ECB Is Not Enough. A Federal Budget 

for the Eurozone 

Domènec Ruiz Devesa 

 

From Brussels a Minimum Income as 
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